SULLE VOCI DELLE 
SCIENZE FISICHE 
DA AGGIUNGERSI 
AL VOCABOLARIO 
DELLA CRUSCA... 

Ottaviano Targioni Tozzetti 



Digitized by Google 



». 



Digitized by Google 



SULLE 

VOCI DELLE SCIENZE FISICHE 

DA AGGIUNGERSI 
AL VOCABOLARIO DELLA CRUSCA 
LEZIONE 

DI OTTAVIANO TARGIONI TOZZETTI 
Detta nelV Adunanza del dì 12 Marzo 1823. 



titubante e dubbioso sono stato (sig.Àrciconsolo, Accademi- 
ci virtuosissimi) nel peusareche in questo giorno doveva io recitare alla 
vostra presenza qualche mio discorso riguardante la Toscana favella , 
e di appartenenza della nostra Accademia , vedendomi sprovvisto di 
quei lumi , e di quella erudizione e facondia che in tali materie sono 
necessarie : ma rammentandomi che altra volta vi ho esposte alcuna 
riflessioni sulle voci di scienze, le quali mancano nel Vocabolario 
della Crusca, o che meritano di esser corrette e rettificate; pensai di 
riprendere questo argomento, ed estendermi a ragionare delle voci 
delle scienze fisiche da aggiungersi; ma con mia sorpresa ho trovato, 
che in questo assunto , meglio di quello io possa fare, è assai tempo 
che fui già prevenuto dal dottor Giovanni mio padre, il quale' su tal 
proposito in una delle Adunanze di questa Accademia circa il 1 702 
lesse un suo ragionamento, nell' occasione di presentare all' Accade- 
mia il tomo quarto della prima edizione dei suoi viaggi, del quale la 
detta Accademia aveva accettata la dedica. Privato cosi di un tema 
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eh' io aveva prescelto per adempiere al mìo dovere, più che mai 90110 
rimasto scoraggito, e come suol dirsi con le mani vuote, nell'atto di 
voler presentare a voi, degnissimi Accademici, qualche cosa, con la 
quale mostrare il mio zelo, ed il desiderio di sodisfare al mio debi- 
to ; ma in leggendo il predetto ragionamento ho ripreso coraggio ve- 
dendo che era meritevole di alcune aggiunte e di commento. Questo 
è adunque ciò che mi propongo di fare con vostra benigna permis- 
sione. 

Facendo mio padre vedere, che la lingua Toscana a poco a poco 
si è ripulita dal mescuglio di altre lingue, per le opere specialmente 
di storia, d i eloquenza e di poesia scritte da valenti uomini, e che hanno 
essi al sommo arricchita la nostra favella , in modo tale che su tal 
proposito poco ci abbisogna di voci nuove; passa inoltre a mostrare che 
le scienze fisiche tuttora scarseggiano di voci nel Vocabolario, perchè 
gli uomini dotti In queste materie erano soliti a scrivere in latino, 
affinchè le loro scoperte, ed i loro ragionamenti fossero noli e diffusi 
facilmente fra gli sccuziuti d' Europa : cosa per vero dire assai utile 
e comoda, perchè non impegnava gli studiosi ad imparare tante lin- 
gue, nelle quali si scrive oggigiorno, onde intendere tanti trattati, 
tante collezioni accademiche, tanti giornali, e tante altre utilissimi» 
opere , che in ogni paese si acrivono nella propria lingua . 

Quindi rileva mio padre, che le tre classi vastissime di Scienze, 
cioè di Matematica, di Medicina , ili fìsica e Storia Naturale, le quali 
oggigiorno sono l'oggetto principale dei più felici ingegni dell' Euro- 
pa , se si vogliano esporre in lingua Toscana, bisogna confessare 
ohe nel Vocabolario, non abbiamo termini a sufficienza, e che re- 
stiamo moltissimo indietro. 

Ma non tanto la mancanza di buoni scrittori italiani nelle scien- 
te fisiche ci ha privati delle espressioni e delle voci necessarie per 
indicarne le idee, quanto perchè infinite altre sono state inventate ed 
ammesse più di recente in ogni lingua , e si rende necessario aggiun- 
gerle alla italiana favella . Una volta podie erano queste voci, per- 
chè scarsi erano gli oggetti su i quali i filosofi fissavano la loro atten- 
zione; ma cresciuti al sommo questi oggetti e conosciute le specifiche 
differenze dei medesimi, è stato necessario il creare nuovi termini, che 
gì' indicassero, e non solo sono state create nuove voci, ma sono *tute 
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anche ammesse in lutti i culti paesi, e fatto uso di quelle, che meglio 
indicassero la natura della cosa nominata, e ne facessero meglio ri* 
tenere l' idea. 

Ciò era tanto necessario, che uno dei mezzi (dice mio padre ) 
che adoprarono gli Scrittori toscani per arricchire il loro paterno 
dialetto , fu di prendere in presto, quanto loro torno in acconcio, 
dalle altre lingue e dagli altri dialetti d' Italia. 

Era naturale che queste voci acquistate, anche per il commercio 
con altre nazioni , fossero in principio prese da termini volgari, e 
dalla rassomiglianza delle cose, per altro diverse fra loro ed apparen- 
temente simili ; ma subito che si è incominciato ad esaminar meglio 
i fenomeni fisici ed i corpi naturali, siamo venuti nella cognizione, 
che tali nomi non erano convenienti né esprimevano bene la cosa che 
indicar si voleva; nella chimica per esempio ( involta nella oscurità 
degli alchimisti e segrctisti, i quali facendo mistero delle loro opera- 
zioni erano gelosi di far conoscere i metodi da essi usati ) furono da- 
ti nomi affatto contrari alle idee che dovevauai acquistare dei resul- 
tati dei chimici lavori . Chiamarono per esempio un bel nero ( Ca- 
lomelanos) e aquila alba un ossido di mercurio, il quale tutto al 
contrario che di color nero è di un bianco di neve; nihil album V os- 
sido di zinco, coda di volpe il minio, album graecum la materia 
fecale dei cani! 

E qual confusione non si è sperimentata finora nel nominare le 
piante? trovandosi una specie di tabacco confusa con l' iosciamo, 
gli aconiti con i rannucoli, gli ellebori col veratro, ed altre molte in- 
finitamente diverse per ogni riguardo, come si può vedere nel Mat- 
tioli), e in tanti altri scrittori di quel tempo. 

Lo stesso può dirsi degli animali. 

In quanto agli oggetti che riguardano la Mineralogia, in questa 
ai , che pochi avanzamenti si trovano negli Scrittori italiani, ed an- 
che fra quelli, i quali in latino trattarono tali materie, dai quali an- 
che riducendo italiani i delti nomi, si potesse acquistare delle voci 
per il Vocabolario, perchè infinite sarebbero le sostanze come nella chi- 
mica mal nominate, mal distinte con nomi impropri dettati dalla su- 
perstizione e dalla ingannevole apparenza. 

Cresciuta ai giorni nostri la suppellettile degli oggetti di storia 
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Zoologia, la Mineralogia, per fissare meglio i caratteri, dare migliori 
definizioni , e più precise e non equivoche descrizioni. 

D' altronde la Chimica, da Priesley , Bergman e Lavoisier in poi 
di assai più precise voci ha fatto uso per nominare adeguatamente ed 
individuare i prodotti e le sostanze, le quali sono di sua appartenenza. 

Or tutti questi nomi, a mio credere, sono da inserirsi nel Voca- 
bolario, con rettificarli e renderli di consonanza italiana; acciocché 
scrivendo in queste scienze si abbia una norma sempre costante. 

Una difficoltà veggo che mi sarà fatta, cioè che per tali voci non 
potremo citare esempi di buoni autori italiani, i quali ne abbiano 
fatto uso; sul qual proposito riporto quello che ne dice mio padre 
nel sopraccitato ragionamento: eccolo. 

Tutte le altre più floride nazioni dell'Europa godono il van- 
taggio di scrivere quello che vogliono nella loro lingua , e se non 
hanno termini propri e di prima usati, è loro permesso il crearne 
dei nuovi, e prenderne in presto dalle altre lingue : noi soli Toscani 
ci siamo fatti, non si sà perchè, una dura legge di non potere usa- 
re una parola, se qualche autore approvato non V ha di prima 
usata ; e in queste materie per mala fortuna scarseggiamo di au- 
tori. In oltre egli dice: discorrendo degli usi che si potrebbero fare 
dei prodotti naturali della Toscana, mi è stato giocoforza l'en- 
trare nelle speculazioni di diverse arti , e particolarmente della 
Metallurgia , la quale essendo stata trascurata dai nostri scrit- 
tori toscani, se si eccettua Vannoccio Biringucci sanese, ma non 
molto purgato dicitore, mi sono trovato costretto a prendere in 
presto moltissime voci dalla lingua latina e dalla tedesca, senza 
delle quali era meramente impossibile il farmi intendere. 

Nel fare lo spoglio dei Viaggi per la Toscana del dello dottor Gio- 
vanni mio padre, affidatomi da voi, pregiatissimi Consoci, per quello ri- 
guarda le scienze fisiche, e specialmente la storia naturale, ho tro- 
vate molte voci che riguardano questa parte, e che darò, subito che 
averò terminato di raccoglierle tutte, nei dodici tomi della detta 
opera, poiché molto spesso ritornano e sono via via meglio enunciate 
da poterne trarre migliori esempi per le citazioni. 

In quanto a quelle voci che riguardano la Botanica, oltre a quel- 
le dei suddetti viaggi, nelle mie istituzioni botaniche ho procurato 



